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TRACCIA n.1
COGNOME E NOME :






NUMERO MATRICOLA :

Esercizio 1
(a) Qual’e’ la differenza sostanziale tra un sistema che ha un dispositivo DMA ed uno che non ce l’ha?
(b) La disabilitazione degli interrupt deve essere eseguita in supervisor mode? Perche’?
(c) La wait su semaforo origina un interrupt? Perche’?

(d) L’algoritmo di scheduling First-Come-First-Served puo’ originare starvation? Perche’?
(e) E’ essenziale che una procedura di libreria e la corrispondente system call abbiano lo stesso nome? Perche’? Se non ce l’hanno, qual e’ il nome piu’ importante da conoscere? 
Esercizio 2
(a) Lo schedulatore di un sistema trova nella coda ready tre processi nell’ordine seguente: P1,P2,P3. I loro rispettivi tempi stimati di prossimo CPU burst sono di 3,5, e X unita’ di tempo, i loro rispettivi tempi di arrivo nel sistema sono 0,0,5. Il context-switching e’ lungo 1 unita’ di tempo. Calcolare il tempo medio di attesa per tale insieme di processi in caso di scheduling Shortest-Job-First con preemption al variare di X.

(b) Se in un sistema tutti i processi hanno un tempo medio di burst pari a T, il tempo medio di context-switching del sistema e’ S (S<T), e la politica di scheduling e’ Round-Robin con quanto pari a Q, calcolare la percentuale di tempo spesa in overhead nel caso in cui Q e’ infinitamente piu’ grande di S e T.
Esercizio 3
(a) Illustrare come la Test-and-Set garantisce mutua esclusione al problema della sezione critica.

(b) Ad una festa le bottiglie di vino (tutte uguali tra loro in marca e dimensione) sono N, e sono tutte situate su un tavolo in una stanza. Solo una persona alla volta puo’ passare attraverso la porta della stanza (in ingresso e/o in uscita). Scrivete la sequenza di azioni che ogni persona deve eseguire per andare a bere, includendo ovviamente le primitive semaforiche che occorrono.
